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La gestione di un centro di monitoraggio 

della rete POLLnet richiede un’adeguata 

formazione. Il personale addetto alla 

lettura dei vetrini deve aver seguito un 

corso base sul monitoraggio 

aerobiologico e/o un adeguato periodo 

di addestramento. Le competenze e le 

qualifiche richiedono di essere 

mantenute e migliorate. E’ pertanto 

opportuno che periodicamente il 

personale del centro di monitoraggio 

segua corsi e/o workshop di 

aggiornamento.  



La lettura delle particelle campionate è 

suscettibile di errori introdotti 

dall’operatore. Gli aspetti relativi alla 

formazione del personale sono 

presupposto fondamentale per un lavoro 

scientificamente corretto. Al fine dunque di 

mantenere elevata la qualità dei dati 

prodotti, è necessario prevedere momenti 

di verifica delle competenze degli operatori 

e della funzionalità dei laboratori aderenti 

alla rete di monitoraggio.  

I test d’interconfronto, che per definizione 

sono strumento di valutazione delle 

prestazioni, sono i grado di garantire, nel 

tempo, il miglioramento delle capacità 

operative.  



Cosa serve per organizzare un test di interconfronto 

pollinico/sporigeno? 
 

•Centro di coordinamento per il supporto scientifico e la 

definizione delle prove da eseguire. 

 

•Predisposizione dei vetrini microscopici 

 

•Raccolta dati. 

 

•Valutazione statistica dei dati 

 

•Tempistica: organizzare un ring test almeno ogni due anni. 

Foto a cura di P. Verardo 





Partecipanti : n.53 operatori afferenti a 13 Agenzie Ambientali Regionali e 

Provinciali Italiane. 

 

In particolare:   

 

•3 da Piemonte, Veneto e Toscana    

•21 dall’Emilia-Romagna  

•2 da Friuli Venezia Giulia, Marche, Sicilia, Umbria e dalla Provincia di Bolzano, 

•1 da Abruzzo, Calabria, Campania e Valle d’Aosta 

•3 dal Laboratorio Nazionale Salute Ambiente Cibo della Slovenia (NLZOH),  

•3  della Fondazione Edmund Mach di San Michele all’Adige  

•1 dall’Università di Verona, dal Centro Agricoltura Ambiente G. Nicoli (CAA) di 

Crevalcore (BO) e dall’Istituto della Sanità Pubblica della Provincia di Varadzin, 

Croazia (ZZJZ VZ). 

 

Fra loro, sono stati selezionati 3 operatori esperti (nello specifico, quelli che hanno 

conseguito il risultato migliore nella precedente prova svolta nel 2022): le loro 

letture (in particolare la loro media) è stata presa come riferimento 



Le categorie di cui è stato previsto il riconoscimento 

sono 32, nello specifico 29 taxa/famiglie : 

 
Aceraceae;  

Alnus e Betula;  

Amaranthaceae; 

 Ambrosia, Artemisia ed altre Compositae;  

Carpinus, Corylus ed Ostrya; 

Cupressaceae/Taxaceae;  

Cyperaceae;  

Castanea, Fagus e Quercus;  

Morus e Broussonetia;  

Olea, Fraxinus ed altre Oleaceae; 

 Pinaceae; 

 Plantaginaceae;  

Platanaceae;  

Poaceae (Graminaceae);  

Polygonaceae;  

Populus e Salix;  

Ulmaceae;  

Urticaceae; 

Pollini Non Identificati ed Altri Pollini; 

 Alternaria 

Fagacee (castagno) a cura di S. Lazzarin 

Polygonacee-Graminacee  a cura di D. selle 

Salicaceae a cura di D. selle 



Francesca Tomain - ARPAV 

Stefano Marchesi - ARPAE 

Cecilia Scarinzi – ARPA PIEMONTE 

Silvia Bartolacci -  ARPA MARCHE 



L’insieme di tutte le 53 letture ogni 

categoria è stata sottoposta ad 

una valutazione statistica con due 

tipologie complementari di analisi 

•La distribuzione delle letture viene 

analizzata allo scopo di valutare la capacità 

degli operatori nel riconoscimento dei taxa 

specifici di questa prova interlaboratorio.  

•L’analisi statistica serve per mettere in 

evidenza i taxa più critici in termini di 

variabilità delle letture e degli errori che le 

caratterizzano.  

•Proprietà statistiche del campione 

•L’utilizzo di una serie di indicatori legati 

specificamente alla performance del singolo 

operatore, che viene valutata attraverso un 

indice sintetico calcolato come somma degli 

indicatori che sono stati considerati per 

questo scopo.  

•Utilizzata la media delle letture da parte dei 3 

esperti come gold standard rispetto al quale 

vengono calcolati gli indicatori. 



Verde = letture entro il 

limite di confidenza (non 

affette da errore) 

 

Blu =  letture che non 

cadono entro i limiti di 

confidenza, ma affette da 

errore  accettabile 

 

Arancione = letture che 

non ricadono entro il 

limite di confidenza e con 

errore elevato 

 

Rosso = outlier statistici 



Accordo tassonomico - Accordo di conteggio -Indice di Jacard -Indice di Bray-Curtis 

La valutazione della performance del singolo operatore è il risultato della somma dei 

quattro indici. 

Esempio  di Valutazione della performance 



Valori dell’indice riassuntivo di performance 



 

  

 

 

Workshop POLLnet 2024 

Il monitoraggio aerobiologico: qualità dei dati, valorizzazione e innovazione 
Comitato scientifico: Elena Gottardini, Damaris Selle, Pierluigi Verardo  

 

20 novembre, Trento 

15:00 – 18:00 Riunione referenti Rete POLLnet 

20:00 Cena sociale 

 

21 novembre, San Michele all’Adige (TN) 

9:00 Saluti 

9:15 – 10:45 

 POLLnet: il futuro della rete (Alessandro Di Menno Di Bucchianico, ISPRA) 

 Illustrazione dei risultati della prova di Interconfronto internazionale su pollini e spore fungine 2024 

(Damaris Selle e Francesca Tomain, ARPAV; Perluigi Verardo, ARPA FVG; Stefano Marchesi, ARPAE) 

 Discussione  

10:45 - 11:15 Coffee break 

11.15 – 12:45 

 Mappatura del potenziale allergenico degli alberi urbani: il caso-studio nella città di Valencia (Invited 

speaker: Vicent Calatayud, Fundación CEAM, Spain) 

 Toward the future of pollen monitoring: Bridging science, technology, and public health (Laurent 

Marquer, University of Innsbruck) 

 Aerobiologia nel tempo e nello spazio (Alessandro Travaglini, Università di Roma Tor Vergata) 

 Progetto CATS: il monitoraggio aerobiologico real-time in Trentino-Alto Adige (Magdalena Widmann, 

APPA BZ) 

 Studio aerobiologico in ambiente alpino (Franziska Zemmer, FEM) 

12.45 - 13:45 Pausa pranzo 

13:45 – 16:30 

 Visita al sito di monitoraggio aerobiologico di FEM 

 News da World Aerobiology 2024 (Antonella Cristofori, FEM) 

 L'attuazione del monitoraggio aerobiologico in Sicilia: stazioni a confronto (Daniela Rinaudello, ARPA 

Sicilia) 

 Primi risultati dell’analisi PCA (Principal Component Analysis) applicata allo studio della stagione 

pollinica di Olea europaea nelle Marche (Nadia Trobiani e Silvia Bartolacci, ARPAM) 

 Ambrosia in nord Italia (Fabiana Cristofolini, FEM) 

 Conclusioni e chiusura dei lavori  

 Visita della cantina FEM con degustazione (60’) 

Referente Scientifico 

Elena Gottardini 

Fondazione E. Mach 



Referente Scientifico 

Emma Tedeschini 

Università di Perugia 



Conclusioni  

 

•Importanza dell’interconfronto nel monitoraggio aerobiologico 

 

•Importanza del confronto continuo fra operatori per l’attendibilità 

del dato 

 

•Ufficializzazione  da parte di ISPRA  / SNPA di questo lavoro come 

normale attività delle ARPA 

 

•Visibilità a livello europeo 
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